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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto-legge 15 novembre 1985, n. 627, 
concernente disposizioni in materia di com­
petenze professionali dei laureati in medici­
na e chirurgia nel settore delle analisi clini­
che, è convertito in legge con le seguenti 
modificazioni: 

L'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. Fino alla emanazione di una regola­
mentazione organica delle competenze pro­
fessionali richieste ai laureati delle diver­
se discipline (medici, biologi e chimici) per 
l'esercizio dell'attività di laboratorio, l'ese­
cuzione di qualsiasi tipo di analisi che viene 
effettuata nei laboratori di analisi cliniche, 
di natura pubblica o privata, rientra anche 
nell'ambito delle competenze professionali 
dei laureati in medicina e chirurgia in pos­
sesso dell'abilitazione all'esercizio professio­
nale ed iscritti all'ordine, 

2. Per la direzione dei laboratori privati 
di analisi cliniche aperti al pubblico da parte 
di laureati in medicina e chirurgia è neces­
sario il possesso del diploma di specializza­
zione o della libera docenza in una delle 
branche attinenti al laboratorio di analisi 
cliniche o l'aver svolto un periodo di servizio 
in ruolo o con incarico per almeno cinque 
anni presso laboratori di analisi di strutture 
pubbliche. 

3. I laureati in scienze biologiche e in 
chimica possono accedere alila direzione dei 
laboratori pubblici di analisi cliniche se­
condo le competenze previste ed alle condi­
zioni, con le procedure e le modalità di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 20 
dicembre 1979, n. 761, e al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 7 settembre 1984, 
n. 821. 

4. Sono fatte salve le posizioni giuridiche 
di coloro che dirigono laboratori di analisi 
cliniche, di natura pubblica o privata, alla 
data di entrata in vigore del presente de­
creto ». 
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Decreto-legge 15 novembre 1985, n. 621, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 11. 270 del 16 novembre 1985. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Disposizioni in materia di competenze professionali dei laureati in medi­
cina e chirurgia nel settore delle analisi cliniche 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Visti gli articoli 83, 85 e 193 del testo unico delle leggi sanitarie, ap­
provato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 
febbraio 1984, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 24 febbraio 
1984; 

Considerate le difformi interpretazioni date alle suddette norme da 
parte degli organi giurisdizionali in merito alla effettuazione di analisi 
cliniche ed alla direzione dei laboratori di analisi da parte dei laureati 
in medicina e chirurgia in possesso dell'abilitazione ed iscritti all'ordine; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di chiarire che fra 
le competenze dei citati professionisti rientrano le attività sopra spe­
cificate; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu­
nione del 14 novembre 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini­
stro della sanità; 

E M A N A  

il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. La direzione di laboratori di analisi cliniche aperti al pubblico, 
di natura pubblica e privata, nonché l'esecuzione di qualsiasi tipo di 
analisi che viene effettuato nei precitati laboratori, rientrano nell'am­
bito delle competenze professionali dei laureati in medicina e chirurgia 
in possesso della abilitazione all'esercizio professionale ed iscritti al­
l'ordine. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

1. Fino alla emanazione di una regolamentazione organica delle 
competenze professionali richieste ai laureati delle diverse discipline 
(medici, biologi e chimici) per l'esercizio dell'attività di laboratorio, 
l'esecuzione di qualsiasi tipo di analisi che viene effettuata nei labo­
ratori di analisi cliniche, di natura pubblica o privata, rientra anche 
nell'ambito delle competenze professionali dei laureati in medicina e 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

2. Le competenze di cui al comma precedente non pregiudicano 
quanto può formare oggetto dell'attività di altre categorie di professio­
nisti a norma di leggi e di regolamenti. 

Art. 2. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 novembre 1985. 

COSSIGA 

CRAXI — DEGAN 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAXXOI.I: 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

chirurgia in possesso dell'abilitazione all'esercizio professionale ed 
iscritti all'ordine. 

2. Per la direzione dei laboratori privati di analisi cliniche aperti 
al pubblico da parte di laureati in medicina e chirurgia è necessario 
il possesso del diploma di specializzazione o della libera docenza in una 
delle branche attinenti al laboratorio di analisi cliniche o l'aver svolto 
un periodo di servizio in ruolo o con incarico per almeno cinque anni 
presso laboratori di analisi di strutture pubbliche. 

3. I laureati in scienze biologiche e in chimica possono accedere 
alla direzione dei laboratori pubblici di analisi cliniche secondo le 
competenze previste ed alle condizioni, con le procedure e le modalità 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, 
e al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 1984, n. 821. 

4. Sono fatte salve le posizioni giuridiche di coloro che dirigono 
laboratori di analisi cliniche, di natura pubblica o privata, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 


